
Trichet spazza via le speranze: i tassi non calano
Il presidente della Bce non cambia linea e fa precipitare le borse europee. Persi altri 200 miliardi

DOCCIA FREDDA Che i grandi banchieri fi-

niscano raramente col rispondere sul piano

economico delle loro azioni è storia nota, ma

ieri se n’è avuta la più clamorosa delle confer-

me. Infatti, il numero

uno della Banca cen-

trale europea ha potu-

to spargere senza

problemibenzinasulgrandero-
go delle Borsemondiali, procla-
mando di non avere alcuna in-
tenzione di seguire la strada ri-
bassista dell’America in tema di

tassi d’interesse. Risultato, sulle
piazze del vecchio continente
sono andati in fumo altri 205
miliardidi euro, unacifracolos-
sale della quale a Jean Claude
Trichet, e con lui tutti i piani al-
ti dell’Eurotower, non verrà co-
munque chiesto conto...
E dire che di primo mattino la
partenza dei mercati europei
era stata più che positiva, con
unbalzoaHongKongaddirittu-
ra del 10,72% mentre la piazza

più importante, Tokyo, era pro-
gredita del 2,04%. A spingere le
Borseasiatiche, ilperduranteef-
fetto delle eccezionali misure
sui tassi Usa decise ieri dalla Fe-
deral Reserve.
Senonché il buon umore è sva-
nito ben presto, il tempo di far
aprireboccaaTrichetdavantial
Parlamento Europeo. In questo
consesso non certo secondario,
il presidente della Bce ha detto
a chiare lettere che l’impegno
di Francoforte resta quello di
combattere l’inflazione.
Sono sfumate dunque in un at-
timo le aspettative, dopo il ta-
glio di tre quarti di punto an-
nunciato Oltreoceano, per un
allentamentodellapoliticamo-
netaria restrittiva anche da par-
te della Banca centrale europea.
Tantopiùche lecircostanzeed i
tempi scelti da Trichet per la

sua esternazione sono apparsi
quasi come una finanziaria
“provocazione”.
E poche ore dopo ci si è trovati
inevitabilmente a fare l’elenco,
il lungo elenco dei danni. L’in-
dice contiunentale DjStoxx600
è arretrato del 3,02% a 306,03
punti,mentre ildettaglionazio-
nale parla di Francoforte, peg-
giore piazza continentale, che
hacedutoil4,88%,Parigi infles-
sione del 4,25%, mentre Lon-
dra è riuscita a limitare i danni
arretrandocomunque diun co-
spicuo 2,28%.
QuantoaMilano,hapagatoan-
ch’essaundaziomoltopesante,
come indica ad esempio lo Sp/
Mib che ha lasciato sul terreno
il 3,97% scendendo sotto la so-
glia dei 33mila punti, e si è trat-
tato della prima volta dal lonta-
no mese di novembre 2005.

Stessamusicaperquantoriguar-
da l’indicatore principale di
Piazza Affari, il Mibtel, che è ar-
retrato del 3,79%.
Come accaduto nell’altra sedu-
tainfaustadellasettimana,quel-
ladi lunedì, inutileandareacer-
care dei comparti in grado di
mettersi al riparo dalla tempe-
staazionaria.Fra lebluechip,ol-
tre al tracollo di Fiat vanno se-
gnalate le debacle di Prysmian
(-7,15%), Impregilo (-7,1%),
Bulgari (-6,44%), Enel (-4,9%),
Eni (-4,8%), Saipem (-4,8%) e
Atlantia (-3,4%). Fra i titoli fi-
nanziari ancoramaglia neraper
Unicredit (-4,7%), seguito Inte-
sa Sanpaolo (-4%), Ubi (-3,9%)
e Banco Popolare (-3%). E chiu-
sura sotto la soglia di supporto
dei 2 euro per Telecom che ha
ceduto il 4,32% con scambi pa-
ri al 2,3% del capitale.

■ di Laura Matteucci / Milano

NAUFRAGIO Per il titolo

Fiat è un naufragio senza

scialuppe. Crolla a Piazza

Affari nella peggior seduta

che il titolo ricordi negli ulti-

mi 21 anni, chiudendo in ri-

basso dell’11,42% a 14,29. Turbi-
nosi gli scambi: di mano sono
passati 97,5 milioni di azioni,
quasi il 9%delcapitale. Il tracollo
ha coinvolto anche le risparmio,
scese dell’11,46% a 11,48 euro, e
le privilegio, cadute dell’11,24%
a 11,54 euro. Non sono stati ri-
sparmiati neppure i titoli delle
casseforti di casa Agnelli, Ifil
(-6,83% a 5,10) e Ifi (-6,33% a
18,33).
Solo il consiglio di amministra-
zione sui conti del 2007, previsto
per oggi, potrà dire se la rovinosa
cadutahadei fondamentidicon-
cretezza, come sembrano antici-
pare i dati diffusi ieri della con-
trollata americana Cnh, che pro-
duce macchine agricole, inferiori
alle stime degli analisti (l’utile,
puressendo passatodai 35 milio-
ni di dollari del quarto trimestre
2006 ai 114 milioni degli ultimi
tre mesi 2007, è comunque infe-
riore al consensus, e il titolo a
Wall Street è arrivato a cedere ol-
tre il25%,mandandoinfumool-
tre 3 miliardi di dollari). Inoltre,
una banca d’affari ha drastica-
mente ridotto (a 11euro) il target
price delle azioni Fiat. Gli addetti
ai lavori guardano quindi con
preoccupazione ai dati in arrivo
oggi.
Nell’ultimo mese, Fiat ha perso il
17,24%; performance negativa
anche a sei mesi (-37,70) mentre
il ribasso si riduce se si considera

l’intervallo di un anno (-8,34%).
Che succede, dunque, in casa
Fiat?Perchè,mentredal puntodi
vista industriale il Lingotto sem-
bra aver recuperato solidità, la
Borsa continua a penalizzare il ti-
tolo? «La crescita di Cnh nferiore
alle attese è stata dovuta a ineffi-
cienzelogisticheeproduttive-di-
ce l’ad del miracolo, Sergio Mar-
chionne - Ma certo i mercati Usa
hannodimoltoesageratolasitua-
zione».Forsechestianoesageran-
do anche i mercati italiani? Del
resto, come continua Marchion-
ne, «tutto ciò non spiega quanto
accaduto sui mercati».
C’èdadireanchechequelladi ie-

rièstataunasedutadadimentica-
re per tutto il settore auto, con
l’indice in calo del 5,6%, il peg-
giore d’Europa. A pesare l’incer-
tezzadelquadromacroeconomi-
co, in particolare negli Usa dove
propriodall’autosonoarrivatida-
tinegativiper levenditedidicem-
bre (Toyota -1,7%, Ford -9,2%,
GM -4,4%).
IdatichehapresentatoieriaTori-
no Lorenzo Sistino, amministra-
tore delegato di Fiat Automobi-
les, non sembrano però di quelli
atti a deprimere. Il solo marchio
Fiathavendutonel2007a livello
mondiale quasi un milione e
700milaauto, con unacrescita di
volumi intornoal13%.«InEuro-
pa occidentale - ha detto Sistino -
abbiamo venduto oltre 900mila
vetture con un aumento di volu-
mi del 7,9% e una quota del
6,2%, lo 0,4% in più del 2006. In
Italiaabbiamosuperatole600mi-
la,quasi l’11%inpiù, equestoha
portato la quota del marchio al
24,2%, con un guadagno di otto
decimidipunto». Sistinohariba-
dito che nel 2008 l’obiettivo per
ilmarchioFiat è «di avvicinarsi al
7% di quota in Europa e di supe-
rare il 25% in Italia».
È probabile, infine, che sui conti
pesi anche la situazione fami-
liar-ereditariadegliAgnelli, anco-
ra incertaeconflittuale. Ieri il giu-
dice del tribunale di Torino, Bru-
nella Rosso, chiamata a decidere
sulcontenziososollevatodaMar-
gherita Agnelli nei confronti di
sua madre Marella e di Franzo
Grande Stevens, di Gianluigi Ga-
betti e del commercialista elveti-
co Siegfred Maron, circa l’eredità
di Gianni Agnelli, ha deliberato
dirinviareallaCassazioneladeci-
sionesullacompetenzaterritoria-
ledelprocesso.SiaMarellaAgnel-
li, sia Maron sono infatti stabiliti
in Svizzera.

Il prezzo del petrolio continuaascendere,ma,comesem-
pre accade, la benzina non lo segue con la stessa rapidità. Ieri
a a New York il greggio con consegna a marzo era scambiato
a 87,28 dollari al barile, dopo aver toccato un massimo di
89,44 dollari.
Intanto il prezzo industriale della benzina è passato da 0,44
euro/litro del gennaio 2007 a 0,58 nella prima settimana di
gennaio2008 (circa0,14 euro/litro inpiù), mentrequello del
gasolio è arrivato a 0,65 euro/litro (0,15 euro/litro in più). Se-
condo il Ministero per lo Sviluppo Economico i prezzi della
benzina(siaquelli industriali chequelli al consumo)sono, in
Italia, sueperiori alla media Ue, un’affermazione confutata
dall’Unione petrolifera che parla invece di «incrementi regi-
stratinellostessoperiododaimercatipetroliferi internaziona-
li». Lo stesso discorso vale per il prezzo al consumo del gaso-
lio,cresciutoinItaliadicirca2centesimi (da1,09a1,29euro/
litro) e cioè della stessa entità dell’aumento registrato nel re-
stod’Europa, dove ilprezzo èpassatoda 1a 1,2 euro/litropur
in presenza di carichi fiscali differenti».
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La caduta della Fiat (-11%)
Marchionne: esagerati...
Meno profitti dalla Cnh. Oggi il consiglio del Lingotto

Sospesa la causa
di Margherita Agnelli
a Torino in attesa
della decisione della
Cassazione

CARBURANTI
Scende il petrolio, ma la benzina quando cala?
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